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la statua 
di Ramesse li 
MFIT KMIIW (Tento) — 
l na statua colossale del farao
ne Ha messe secondo \ occhia 
tli tremila anni sia per esser? 
trasportala dall antica IMcnfi 
a Memphis mi Tennessee al
cuni esperii In antichità stan
no dando i tocchi finali alla 
statua a IVleet Knhina, a sud 
del Cairo che sorge sul silo in 
cui un tempo era costruita 
I antica Meni) allora capitale 
dell I ultlo La statua, in ura
ni lo, aita otto metri e del peso 
dì feO tonnellate era stata sco
perta in questo luogo nel 1961, 
frantumata in oltre 40 pezzi 
Nel noi ombre scorio sono co
minciali i lavori di restauro 

\aiutata a fini assicuratiti a 
1 1 milioni di dollari, la statua 
e slata ricostruita ad un costo 
di circa lOOmila dollari, stan
ziali da una compagnia slatti* 
intinse Kssa dovrebbe essere 
traposrtata questo mese a 
Memphis nel Icnnessce do\e 
si ae£iuni*crà a una settanti
na di altri reperti che si tro. a-
no già negli Isa per una mo
stra riguardante il grande Ra
messe Questi reperti che at
tualmente vengono esibiti a 
Jacksonville. Flòrida sono at
tesi a Memphis per la meta di 
aprite Le tre parli della statua 
saranno trasportale con ri
morchi al porto di Alessan
dria, da dove proseguiranno 
Eer nave verso Savannah, in 

icorgia. per poi essere trasfe
rite con autocarri a Memphis 
Abbiamo preso ogni misura e 

esponente delle antichità egi
ziane durante una conferenza 
stampa 

Il festival IA «Una città in cinema» un laboratorio con John Bailey 
e in anteprima il nuovo film di Schrader ispirato a Springsteen 

Il rock dell'operaio 
«born in the Usa» 

Michael J Fox in un inquadratura di «LiBht of Day» 

Di! nostro Inviato 
L'AQUILA - »Vna città In cinema» si divide 
In quattro Abbandonata la formula, forse 
più gratificante sul plano pubblicitario, del 
festival annua/e, la rassegna pilotata dal
l'info tlcabiìe Gabriele lucci ha scelto di tra-
stornami In laboratorio permanente di stu
dio Lo sappiamo, Ja parola 'laboratorio; di 
solito, significa molte chiacchiere teoriche e 
poco costrutto, ma e* anche vero che il risul
tato dipende dàlia selezione degli allievi e 
dalia serietà degli Insegnanti Quest'anno, 
ad esemplo, c'era il prestigioso direttore deh 
la fotografia (gli americani preferiscono la 
union* *cln*matographer») John Bailey a 
tenera* un serrato workshop sul tema «/ ritmi 
della luce*, ovvero sull'influenza che la mu
sica esercita sull'immagine e sui lavoro deh 
VoDcratorc Quarantatre allievi provenienti 
dà tutto il mondo hanno effettuato, sotto la 
severa guida di Bailey, prove pratiche di M-
luminatone di un set costruito apposita» 
mente e dotato di un normale parco lampa» 
rie Due cineprese, un gruppo ai attori aqui
lani e una serie di cassette musicali pre-regl-
strato hanno fatto il resto, 

Poco clamore, molto Impegno, comesi ad' 
dice ad un corso di formazione professlona' 
te Anche i prossimi appuntamenti dovreb
bero rispondere alla stessa esigenza di rigore 
profeu>ata da Lucci e dal suol abituali colla
boratori Stefano Masi e Stephen Natansow 
ad aprile, in collaborazione con la Bai, si 
far/1 il punto sull'alta definizione (In ante
prima saranno presentate parti di Linea dt 
confine), a nove more? ai parlerà di scenografi 
e costumisti net quadro di un più vasto pia-
no di ricerca dedicato ai mestieri del cinema, 
u fine anno è previsto II tradizionale incon

tro del direttori della fotografia al qualf» par
teciperà, In veste di ospite speciale, Il grande 
Nestor Almendros Un bel menù, come si 
può intuire, e anche un impegno organizza-
Uvo-flnanzlarlo ( l soldi vengono in massi
ma parte dagli enti locali, Comune, Provin
cia e Regione) di notevole entità Ma — a 
sentire la intraprendente équipe di «Una cit
tà in cinema* — ia scelta era In qualche mo
do dovuta di fronte alla dimensione sempre 
più effimera e occasionale di tanti festival 
cinematografici ftaiJani. l'Aquila na cercato 
dt qualificarsi come una rassegna che uni
sce Ja dlvulgazione alia specializzazione 

Il workshop di John Bailey (seguito da un 
Incontro con Caro/ Llttleton, prestigiosa 
montatrice di Hollywood ET tantopertare 
un titolo) si è rivelato in questo senso esem
plare; il quarantenne direttore della fotogra
fia di film come Gente comune. Il grande 
freddo, Sllverado. Mlshlma ha messo sotto 
torchio per una settimana i suoi studenti 
svelando loro tecniche e trucchi ma soprat
tutto puntando su un concetto che gli e par
ticolarmente caro *Un bravo direttore della 
fotografia non deve avere uno stile persona
le» Non è falsa modestia o sottovalutazione 
del proprio ruolo, evidentemente per Bailey 
la luce, la composizione dell'immagine, l'im
pasto del colori devono rispettare sempre 
l'atmosfera del film, la storia, I personaggi, 
senza sovrapporsi ^artisticamente* ad essi E 
aggiunge ^Parecchi miei colleghl amano 
avere un controllo pressoché totale del lavo
ro sull'Immagine, Il regista lavora con gli 
attori, il direttore della fotografia fa tutto il 
resto Può sembrare una bella opportunità, 
ma In realtà è una falsa libertà, Al contrario 
bisogna elaborare, condividere e sviluppare 

10 stile del film Insieme al regista Quando 
lavoro con Paul Schrader, ad esemplo, esa
miniamo la sceneggiatura Inquadratura per 
Inquadratura, pianificando ogni cosa II che 
non vuol dire che, una volta cominciate le 
riprese, non si possa cambiare tutto se l'evo
luzione della storia lo richiede» 

Paul Schrader-John Bailey, un sodalizio 
moltoproflcuo Insieme hanno fatto quattro 
film, l'uno molto diverso dall'altro Ameri
can Gigolò, Cat People, Mlshlma e Llght of 
Day, ancora Inedito negli Usa Proprio Llght 
of Day Bailey ha voluto portare in antepri
ma all'Aquila a dimostrazione di come, pur 
lavorando con uno stesso regista, debba va
riare il lavoro di un direttore della fotogra
fia Se Mlshlma segnava ti trionfo di una 
illuminazione nitida e coloratissima, all'in
segna di una ritualità stilizzata, Llght of 
Day é, al contrario, un film dalla fotografia 
naturalistica. In armonia con l'ambientazio
ne interna/e e operata della vicenda, 

Come qualcuno ricorderà, all'Inizio Llght 
of Day doveva chiamarsi Born In the Usa, 
dai titolo della celebre canzone-manifesto di 
Bruco Springsteen 'The Boss» aveva pure 
accettato di curare la colonna sonora del 
film e di scrivere qualche canzone, poi, però, 
insorsero problemi di carattere finanziarlo. 
Ma anche così (Il cantante ha composto, 
senza eseguirlo, solo li motivo conduttore) 
Llght of Day é un film ispringsteenlano* al 
centoper cento VI si narra la dura vita di un 
giovane operalo di una fabbrica di Cleve
land, Joc (é Michael J Fox, Ji ragazzino di 
Ritorno al futuro), diviso tra la passione per 
11 rock e la preoccupazione di tenere unita la 
famiglia. La madre (Gena Rowlands) è In 
rotta con la figlia Patti (Joan Jett) perché la 

ragazza non ha mai voluto rivelare l'Identità 
del padre del suo bambino, e Joc, dal canto 
suo, teme che la sorella, con la quale ha fon
dato un gruppo rock che si esibisce nel bar 
della zona, stia scivolando lentamente verso 
l'autodistruzione CI fermiamo qui per non 
guastarvi la sorpresa (il film dovrebbe usci
re in Italia, distribuito dagli Artisti Associa
ti, verso marzo). Ma sin da ora possiamo dir
vi che Paul Schrader ha realizzato un vigo
roso tfamlty drama*, banale forse nella pro
gressione drammatica eppure denso di an
notazioni psicologiche e di Implicazioni so
ciali Paziente, maturo, partigiano dt un 
rock che sappia raccontare emozioni vere, Il 
giovane Joe è l'emblema di un'America che 
si accorda perfettamente ali universo musi
cale di Springsteen Un universo fatto di 
gente che soffre e lavora, per la quale anche 
la disperazione è un lusso 

Rivedendo II film In metzo ad un folto 
pubblico di studenti e giornalisti, Bailey 
sembra particolarmente soddisfatto del la
voro compiuto Nessun formalismo, sequen
ze lunghe, riprese essenziali, senza acrobazie 
o virtuosismi di sorta Lo stile sta proprio 
nell'uniformarsl, disciplinatamente, al colo
ri lividi, delta città, al pudore di questa wor
king class che non si rassegna 'Durante le 
riprese — racconta Bailey — Paul non face
va altro che chiedermi "Ma II look del film 
sarà abbastanza sgradevole?" Poi osserva
va meglio l "giornalieri"e mi sorrideva sod
disfatto* 

Quella «•brutte» fotografia era la fotogra
fia giusta, qualsiasi svolazzo artistico In più 
avrebbe rovinato ti film Per questo John 
Bailey è un vero mago della luce 

Michele Anselml 

Il concerto | Grande successo 
a Milano per l'orchestra cinese 

Dalla Cina 
all'Europa 
con bravura 

Mlt ANO — fi arrivata un or 
(IH ini dalla Cina Un orche 
s i t u i vunile di qualità addi 
riifiin impeccabile Nun e un 
« w i umidito da poco Provane 
Mu Ini ffln folti in coda alle por 
te chi ( nnfiervaiorio che ha 
r» minio m un attimo la erande 
finta p< Itrone e scalini E vero 
ih? 1 ingresso era gratuito, ma 
qui *i<> dava un carattere anche 
pm <|K)|Xtiare* alla curiosità dei 

I i. minctata cosi nel modo 
migliore t« tournée che, dopo 
r- KM le e h ircrutj, toccherà nel 
lit prima meta di febbraio nu 
m t r v i centri delta Cee — tre 
tuta dilla Oermama, Parici 
Hrusellt*. Londra e Manche 
Pier restituendo la visita 
doli On nostra Giovanile Euro 
uea in C ina Scambio di tenti 
l e s e e di lonoscenxe a Milano 
i muaitmn venuti da Pechino 
hanno incontrato l connaziona 
b med ia t i in un quartiere della 
c m a che celebravano ti capo 
rianno cinese non aono entrati 
però atta Scala dove avrebbero 
dovuto assistere alla •generote. 
dell opera nuova, il Riccardo 
III à\ F1»MO Tetti per volontà 
dell autore la prova è stata 
«chiufc», e il Consiglio d Azion 
du ledendosi rifiutare icon 
(.uni inviti alle famìglie dei di 
pendimi - ha sbattuto la por 
la in fatfia anche agli ospiti 
orientali Se questa aia una 
scortesia o no lo sapremo allo 
•prima* perché anche i critici 
si H m visti negare I ingresso 

II grnn cuore della grande 
Milano batteva comunque al 
Conservatorio dove il compìes 
ha Un fintu tu sua prima esecu 
/i n, .cun [tea* cominciando 
con Ifuverture del franco 
( n u r, di Weber prose 
fcui ! " t ' t i il Tenti Concerto 
/ I M I fi ii di baint batìns e t ol 
I) n ( ninni di Strati!* per 
Tinin i\ t n saggio della nuova 
in iiifu m i ina,\aStnforuon / 
di ( ben \ i scritta apposita 
minte per i orchestra 

I «oni/ioni impeccabili co 
me a e detto sorprendenti co 
m? | m \ ii dell» rapidità e della 

sicurezza con cui i musicisti ci 
nesi si sono impadroniti del Un 
Ruappio occidentale Chi ha as 
sistito agli spettacoli di danza e 
d opera, importati abbastanza 
frequentemente, sa che la mu 
sica cinese è profondamente di 
versa dalla nostra, sia per gli 
strumenti sia per I armonia It 
contatto con modi espressivi e 
tecnici tanto diversi non • faci 
le e non è stato facilitato dalle 
chiusure del recente passato 
Ora, ripresi gli scambi eccoap 
pan re una nuova generazione 
di archi e di fiati usciti dal 
Conservatorio della capitale e 
perfezionati con borse di studio 
alt estero che non ha nulla da 
invidiare ai migliori prodotti 
europei e americani 

Compatta scattante brìi 
lante di suono e magmfi 
cernente omogenea, I orche 
etra, Botto la vigorosa bacchetta 
diTangMuhai hadatounsag 
gio indiscutibile delle proprie 
capaciti Stupendamente com 
pletato dal violinista quindi 
cenne Huang Bin che, suben 
trata a un collega ammalato ha 
sbalordito tutti nell arduo Ter 
za Concerto di Saint Satina E 
vero che alcuni tra gli spettato 
ri l hanno scottato e applaudito 
come fosse quello di Ciatko 
vskij stampato in programma 
ma poco male la differenza di 
stile non e poi grande e il vir 
tuosismo è il medesimo 

Nel campo «occidentale! si 
muove anche la Sinfonia di 
ChonYiche nei suoi tre tempi 
sombra riassumere parecchie 
delle esperienze del nostro No 
vecento dalvesaSciostakovic 
ptr intenderci Eclettica ma 
piai evote da ascoltare epiaciu 
ta anch essa come dimostrano 
gli applausi ai quali t orchestra 
ria risposto con una trascinante 
diiru» ungherese fuonpro 
gntmma Un ottimo ini/io co 
ine si vide cui seguiranno in 
Italia, le due esecuzioni delta 
Nona .Sin/orna di Beethoven a 
Fiesole e a Firenze dove il coro 
di Ginevra si aggiungerà agli 
interpreti cinesi 

Rubens Tedeschi 

Paul Hogan in «Mr Crocodil* Dundee» 

MR CROCODILE DUNDEE • Regia Pe
ter fa iman Sceneggiatura Paul Hogan, 
Ken Shadic, John Cornell Interpreti 
Paul Hogan, Linda Kozlowski, Mark 
Riunì Australia, 1986 Al cinema Empire 
di Roma 

Piacerà anche da noi questo Afr Croco* 
dite Dundee che in America e diventato, a 
sorpresa il caso cinematografico dell anno 
(114 milioni di dollari in tredici settima* 
ne)** Nessuno si aspettava, infatti, un sue 
cesso del genere nemmeno il protagonista 
Paul Hogan, un australiano 45enne diven
tato famoso negli Usa per aver girato una 
serie di spot pubblicitari sulle bellezze turi 
stiche del proprio paese È lui naturatmen 
te il«Mr Crocodile Dundee, del titolo, un 
infaticabile cacciatore di coccodrilli che 
non si e mai mosso dal villaggio natale, 
Walkabout Creek a due passi dalla savana 
australiana 

Burlone come Edmondo ma coriaceo co 
me Eostwood Dundee conosce quei posti 
inospitali come le proprie tasche è proprio 
I uomo che ci vuole per un servizio <di colo 

t «Mr. Crocodilc Dundee» 
e «Space Camp» di Harry Winer 

Un acchiappa 
coccodrilli 

a New York 
rei sull Australia selvaggia Ecco dunque 
I ambiziosa giornalista americana Sue 
Charlton volare a Walkabout Creek in cer
ca della grande occasione (le avevano rac
contato che Dundee aveva perso una gam 
ba in un duello con un coccodnllone di 
quindici metri ma era solo leggenda) 

Come succedeva nei film africani della 
vecchia Hollywood, i due, ali inizio, non si 
intendono proprio Lui, faccia tosta e filo* 
sofia spicciola, si prende gioco di quella 
•svinfera» di città che sfodera costumi da 
pin up m mezzo alla savana, lei, orgogliosa 
e saputella, si mette continuamente nei 
guai pur di dimostrare a quel Davy Cro-
ckett australiano di sapersela cavare come 
un antica pioniera Inutile dire che, tra una 
lezione ad una banda di feroci cacciatori di 
canguri e un romantico bagno ali alba nel 
lago i due finiscono per piacersi cosi tonto 
che Dundee accetta di seguire Sue per 
qualche tempo a New York 

Nella «grande mela, i ruoli si invertono 
Cappellaccio da cow boy e coltellaccio al 
fianco Dundee viene preso dai newyorkesi 
per un pittoresco fenomeno da baraccone 
! uomo si arrampica sui lampioni per ritro 

vare la strada, si accampa nella lussuosa 
stanza d albergo come se fosse nella giun 
eia meditando perplesso sulla funzione del 
bidè scambia le prostitute per radazzine 
insonni, sorride ai teppistetli che vorrebbe
ro rapinarlo, tasta il sosso ad un ricco tra
vestito per non avere sorprese In fondo, 
resterebbe volentieri in quella «giungla d a 
sfaltoi se Sue non decidesse di sposarsi col 
solito «yuppie, in carriera Ma voi credete 
davvero che la fanciulla non cambiera 
•dea9 

Garbato e malizioso al punto giusto (era 
facile sbracare nell episodio del party in 
stile Andy Wharol) Afr Croeodile Dundee 
e una com medi ola che riconcilia lo spetta 
tore con il cinema di intrattenimento La 
ricetta e semplice ma la simpatia degli in
terpreti e la fresca regia del debuttante Pe 
ter Faiman contribuiscono a mantenere 
piacevolmente in equilibrio la parodia dei 
due mondi (impagabile quel! aborigeno in 
blue jeans e orologio che s ovvia sconsolato 
alla danza rituale del sabato sera perché 
non e e niente di meglio da fare) 

mi. an. 

Non salite su quello «Shuttle» 
SPACF CAMP * Regia H a m 
Vii ne r fotografia William \ 
Irakcr Musica John U il 
liams rffolti speciali Barn 
Nolan Interpreti Kate Ca* 

?shaw, Tom Skerrit Lea 
'hompson Tate Dono\ an 

Kellv l'reston, Leaf Phoenix 
Larr\ Il Scott I sa 1986 Al 
cinema Ro>al di Roma 

Autunno 198,1 due film in 
lavorazione si contendono sul 
la stampa specializzata nmen 
cana la cnndidnturo n «tiest sci 
ler giovanile* dell AG TnpOun 
e Spaie Camp Due film con 
attori giovani hnsati sul fasci 
no del volo e dell azione un pò 
•rcHgamani. ncll i sali azione 
dei valori americani Coni e an 
data lo sappiamo Top t>un ha 
sbancato i botteghini strac 
ciando persino lo Mattone di 
Cobra Spaa Camp arriva in 
Italia quasi in sordina dopo un 
modesto esito commerciale (ed 

e costato olla Abc Motion Pi 
ciurts 17 milioni di dollari) La 
traged a dello Shuttle awenu 
ta nel gennaio dell 8G non deve 
essere estranea a questa con 
giura del silenzio perche il vero 
protaginstla di Space Camp e 
propri) lo Shuttle questo 
gioielli di alta tecnologia di cui 
gli americani per ovvi motivi 
non gradiscono sentir porlare 

Al di la della realizzazione 
tutto sommato modesta (il co 
pione lon e certo forcaiolo co 
me ornilo di Top (?un. mn Har 
rvWirer il regista debuttante 
e mollo meno bravo di Tonv 
Scotti Space Camp aveva sul 
ta carta diversi elementi di ri 
chiamo la tipologia umana dei 
protagonisti teen agerv il so 
gno tu'to americano della con 
quisto dello spazio | amicizia 
tra il tombino e il robot che in 
qualche modo ricordo Corro 
circuito E proprio un robotti 
no tuttofare «di servizio, nella 

base di Cape Kennedy che 
esaudisce il desiderio di un 
amichetto che frequenta i corsi 
estivi per aspiranti astronauti 
11 fanciullo vuole votare nello 
spazio9 Detto e fatto durante 
la «visita guidata» di un gruppo 
di allievi a bordo dello hhuttle 
il robot entra noi circuiti del 
megacomputer della Nasa e 
spedisce t ragazzi in orbita 
Guidare Io Shuttle era il sogno 
di tutti loro ma tra il dire e il 
fare e è di mezzo l universo e 
tornare a terra sarà tutt nitro 
che focile 

Girato nel centro spaziate 
della Nasa di Huntsviile Ala 
barn a con un buon dispiego di 
mezzi (del resto anche Top 
Uun ha avuto 1 appoggio loci 
stico del Pentagono), il film 
conferma il rapporto idillico tra 
Hollywood e le atte sfere della 
politica ma in questo caso la 
cronaca ha superato la finzione 
vtdere questo manipolo di ra 

gazzini che rischia la pelle a 
bordo dello Shuttle deve aver 
suscitato brividi un pò troppo 
realistici a molti spettatori A 
ciò va aggiunto i esito non trop 
pò sorprendete del film in se e 
perse Space Camp parte come 
un ennesimo filmetto giovanili 
slico le psicologie sono molto 
sltreotipate e lo seconda parto 
(pur raggiungendo qualche at
t imi di suspense non banale 
nelle lunga sequenza del volo) e 
del tutto prevcdihile nella sua 
nsce-ia verso il lieto fine Qual 
che curn sua nel cast 1 ora 
Sktn it rita pari pan il suo 
turh personaggio di 7op 
(,un Kau Capshnw (In bionda 
qui bruna di Indiana i/»nes| e 
Lia I homp'wn Ila mammina 
v i o l a n t e nel tempo di ftitar 
no al futuro) sono bravini ma, 
mtssi insieme non fonno ne 
cebsanamente miliardi 

al. e. 

Anche la Disney 
produrrà un 

film sul Vietnam 
BANGKOK — Gli studios Watt Disney si ap
prestano a girare a Bangkok un film sulle vi
cende di un annunciatore radio americano du
rante la guerra del Vietnam II film -Good Mor-
ning Vietnam* (•Buongiorno Vietnam-) sarà 
basato sulla storia vera del disc-jockey newyor
kese Adrian Chronaur Chronaur giunse a Sai
gon nel 1965 e divenne popolare come animato
re radiofonico tra i soldati americani in Viet
nam negli anni in cui l'impegno statunitense 
nella guerra si fece più intenso Ma — ha spie
gato il produttore — egli «non tardò a rendersi 
conto che la linea ufficiale della radio non cor
rispondeva a quelle che erano le sue idee Cercò 
G r un po' di far fronte alla situazione ma poi 

costretto a lasciare il paese» 11 ruolo princi
pale sarà interpretato da Robin Williams, la 
regia * di Barry Levinson. 

Oscar: 249 film 
in lizza. Alien 
è tra i favoriti 

HOLLYWOOD — Sono esattamente 249 I f i lm 
in lizza quest'anno per le «nomination» al pre
mi Oscar 1987, il numero più alto degli ultimi 
anni dopo i 264 del 1971 11 record rimane però 
quello del 1957 in cui ben 411 film \ c n n e r o 
esaminati dai membri dell'Accademia per le 
arti e per le scienze cinematografiche, mentre 
quello negativo degli ultimi anni spetta al 1975 
con sol) 175 film in lizza II film che figura 
quest'anno alla testa dei pronostici per l'asse-
gnaulone della statuetta d'oro per il miglior 
film e miglior regia t -Hannah e le sue sorelle*, 
diretto da YVoodv Alien e interpretato da lui 
stesso, dalla sua compagna Mia Farrow e dal 
britannico Michael Caino Tra gli altri favoriti. 
•Platoon* di Oliver Stono, «Camera con vista» 
dì James Ivory, «The Mission» di Roland Joffé 

Rinascita 
in edicola 

regala un libro di 176 pagine 

I DOCUMENTI 
APPROVATI 
DAL 17° 
CONGRESSO 
DEL PCI 

TESI, PROGRAMMA, STATUTO 

Quattordici edizioni della 
«Guida delle Regioni d'Italia» 

La pubblicano-i» della prima edi 
nona dalla Guida dal la Ragioni 
d i t a l i * nel 1971 coincisa con la 
nascita dalla Ragioni a statuto or 
fftnarfo ch« seguiva a quella della 
Regmm a statuto speciale già ope 
fanti da anni vale a dire Valla 
d Aosta Friuli Vanana Giulia Sar 
degna SfCllia Trentino-Alto Adige 
al momento m cui cioè si comtile 
tava In base al dettato cost i tuì o-
nale il decentramento polittco am 
mimsirativo statuale 
t t a n e uscita la quattordicesima 
•dizione dalla Guida dal la Ragioni 
d I tal ia in tre volumi m e m o r i l a 
ta a fotocomposta dalla ILTE Spa 
dal gruppo IRI Stai a stampata dal 
ta Arnoldo Mondadori editore Spa 
Valga qualche dato a sottolinear* 

I importarl i» della pubblicazione si 
tratta di tra volumi per oltre 
3 5 0 0 pagine con tre indici (anali 
lieo dei nomi e merceologico) per 
ottimizzare la ricerca di 100 0 0 0 
nomi citati di 6 0 0 0 0 anagrafi 
che cN 15 0 0 0 aziende suddivisa 
in produziant • servizi 
E si tratta ancora di un opera sot 
to molteplici aspetti di « t po nuo 
vo> 
La «novi t j t dalla pubblicazione 
consista intanto nella struttura 
c h e * — tnsiema — «manto» della 
Guida dal le Ragion) d I tal ia Es 
t a * cott i tui ta in definitiva con i 
tuo i tra volumi da venti «guida re 
gionaliB quanta sono la Regioni a 
da una guida «nai ionart i 

II primo volume dall opera Olfatti 
è dedicato sii informazione relativa 
alla i t rut tura nazionali mentre gli 
altri due i ta l iano le informai oni re 
tative alla Regioni 
La logica cria si A voluta darà alla 
Guida al la Ragioni d I tal ia e pre 
sto enunciata 
S< parta sia pw ta Nazione sia per 
ogm singola Ragiona dalla mfor 
mazion* polmca a amministrativa 
II» Camera ri Sanato il Governo 
par la nazione il Consiglio a la 
Giunta ragionala par ogni Regione I 
per passare a «settori ! ordinati 
secondo un cr tw o al'abet co 
agricoltura artigianato e moda 
commercio a industria ass stenta 
e previdenza cinema musica e 
teatro comunicazione informano 
na a stampa consulenza aziendale 

Guida 
delle Regioni 
d'Italia 
per conoscere la realtà 
delle 20 regioni italiane 
strutture funzioni nomi 
politica amministrazione, 
economia, cultura, 
tecnica, turismo 

• 3 volumi 3500 pagine 
• 80 000 anagralich* 

• 100000 nomi citati 

• 15000 aliando 
suddivisa In 
produzioni * «ervlxl 

• 3 Indici analitico, del 
nomi e merceologico 

e pubblicità credito e finanza cui 
t i cultura r cerca e sperimenta* o 
ne giustizia lavoro o rdmpro fes 
Sion al a formazione professionale 
par i t i associai om e movment i 
poi t e i rapporti con I osterò sani 
là e g wnahsmo sport tempo li 
boro e collezionismo trasporti a 
turismo 
La Guida del le Regioni d Ital ia è 

uno strumento semplice * nel 
contempo aggiornato c h i offra 
una risposta precisa alte domanda 
sulla realtà italiana pubblica e pn 
vata nelle sue moltepl ci stacco* 
lature la leggi «manata dalla Re
gione Abruzio 1 assessore ali Ur* 
bamstica della Regione Veneto 
dova operano le etienda dell tri o 
dell Et m chi dirige la (inamieria 
reg onala del La* o le strutture del
la sper mentanone agricola in Pio-
monte chi compone la giunta dalla 
Camera di Commercio di Perugia 
gli operatori turistici della Valle 
d Aosta le comunità montana dal 
Molise le iwtne dalla Toscana i 
period ci che si pubblicarla in Cam 
pania I attività industriale in Lom 
bard s o m Liguria il Consiglio na 
rionale delle ricerche in Friuli Vene
zia Giulia i vini prodotti netto canti 
ne sociali della Pugl a lo Casse ru 
rali del Trentino Aito Adige la coo
peratone in Emilia Romagna i 
s ndacati i partit i te associazioni 
contadine m Sardegna o tn Sicilia 
A queste a a m gì aia di altre do
mande risponda con puntualità la 
Guida dal le Reg101*4 d I tal ia non 
soltanto con indirmi recapiti tela 
tonici telali ma per ogm te t to ie 
di attività con le notizie dt volta in 
volta più utili ed appropriata 
Gli ed lori ormat da quattordici an 
ni forniscono — cosi — «no t i n i 
mento destinato con part icolari 
profi t to agli operatori daga Enti lo
cali e delie strutture ministeriali 
del credito e delta fmania delta 
produnone industriale p-Ablica t 
pr vata del turismo e del tempo 
l boro del settore culturale 
Die amo di ptu uno strumento d i 
lavoro che ha come retorenie un 
t pò nuovo di utente vale a dire il 
e ttadmo interessato a (leggere» 
p u d rettamente e »n modo coe
rente e organico la propria regione 
Gli interessati possono chiedere 
uno «spec man» illustrativo do» o-
pera che sarà inviato a titolo gra
tuito 

GUIDA DELLE REGIONI O ITA* 
LIA ed i ta dalla Sispr Spa e d i t r i 
ce 0 0 1 8 8 Roma v ia dal la 
Scro fa 14 l e ! ( 0 6 ) 6 8 7 9 8 6 3 
P r o n o dt coper t i na L. ISO OOO 
+ 2 % di Iva 
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Cuba tour 
e Varadero 
P A R T E N 7 A lo Frbbuio D U R A T A ÌS E ' w w 
Q U O T A D I P A R T f C I P A Z I O S F L I R F 1 7 * 0 0 0 

L» quou comprcndr il trasporto »frro i t 'Ut-urti inter
ni I m u u d f l I r c H i i U H i i l r (UH Hinerir Mìtrrtui io. 
ne in alberghi ili pr imi e*trenti» m C*RK-IT i k ^ i r con 
servizi t n ' U m t n t o di pcnuont1 c«mi>ifU durante i l 
tour e di mezza pennone a Va ia t im i 
IT INERARIO- Milano Avana Guam* C r n K . r v ^ 
Trinidad Varadero Avana. Milano 
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